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Illustrati dal Comitato nazionaU gli orientamenti del movimento 
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Per la polizia si 
a 

i punti-chiave della riforma 
Conferenza stampa nella sede romana della Federazione sindacale unitaria 
Nessuna volontà di contrapporsi al Parlamento - Continua ricerca del confronto, 

fe'v. ^ Vi 

ROMA — - H - problema cen­
trale per noi è la riforma nel 
suo complesso. Cardini di que­
sta riforma, che risponde al­
le esigenze del Paese, sono 
a nostro avviso la smilitariz­
zazione del corpo di PS, una 
sua struttura più decentrata 
ed una più adeguata prepa­
ratone professionale del per­
sonale. il coordinamento tra 
le varie forze di polizia, le 
libertà sindacali. Il sindacato 
è, per noi, elemento costituti­
vo molto importante della ri­
forma, ma non è né il solo 
né il primo da risolvere. Chi 
ci accusa di averne fatto la 
questione centrale e di vo­
lerci contrapporre al Parla­
mento, o è in malafede op­
pure è disinformato. Noi sia­
mo disponibili per • un • con­
fronto e per cercare soluzio­
ni valide per tutti purché sia 
rispettato il principio del plu­
ralismo sindacale che è un 

diritto: previsto dalla Costi­
tuzione. 

Questi per sommi capi gli 
orientamenti del movimento 
dei poliziotti sulla riforma del 
corpo, illustrati dal «Comita­
to nazionale provvisorio di 
rappresentanza » della PS, nel 
corso di una affollata confe­
renza stampa * svoltasi ieri 
mattina nella. sede . romana 
della Federazione -unitaria 
CGIL-CISL-UIL. Alle doman-
de dei - giornalisti hanno ri­
sposto il gen. Enzo Felsani, 
il commissario capo Di Fran­
cesco. la guardia Fortunato 
Fedele, il maresciallo Ca-
stronovo. il cap. Giacobelli 
e il . brigadiere Enzo Gior­
dani. 
1 Questa conferenza '• stampa 
— ha detto il gen. Felsani — 
ha lo scopo di chiarire la po­
sizione del movimento dei po­
liziotti sui vari aspetti — al­
cuni dei quali ancora contro­

versi — della riforma la cui 
urgenza s'impone per garanti­
re al Paese una polizia effi­
ciente e moderna, democrati­
ca al suo Interno e collega­
ta con la società, .E' stata 
sottolineata con soddisfazio­
ne la maturazione democrati­
ca avvenuta nella polizia, che 
ha ' conquistato il diritto di 
assemblea.— sancito'In una 
circolare inviata da Cossiga 
nel dicembre del '76 — per 
condurre un dibattito dentro 
e fuori del corpo. . , 

"'Ed è questo. confronto de­
mocratico — è stato ricorda­
to — che ha portato alla ade­
sione dell'85% del personale 
di polizia alla - piattaforma 
della * Federazione;, unitaria, 
che ' dovrà poi ' passare — 
€ quando la legge lo consen­
tirà », è stato precisato -— 
alla costituzione del sindaca­
to ad essa aderente. Ma ve­
diamo in sintesi la posizione 

Da novembre 200 mila famiglie potrebbero trovarsi senza cesai 

Si fa ormai molto concretai 
la minaccia 

* • « . . • 

Il 18 del prossimo mese scade la sospensione delle esecuzioni 
A migliaia già esecutivi in numerose città - Iniziativa del Sunia 
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ROMA — Trentacinquemila 
cause di sfratto iscritte nei 
ruoli del tribunale del circon­
dario di Napoli e provincia; 
diciottomila gli sfratti esecu­
tivi per ' sentenza. A Roma 
gli?sfratti che dovranno es­
sere eseguiti entro il 31 marzo 
'78 sono diciottomila; le ri­
chieste di ' convalida più di 
ventimila. A Milano, nei primi 
sei mesi di quest'anno, su 
2.284 richieste di sfratto ne 
sono state accolte 526. Dieci­
mila sono quelli già dichiarati 
esecutivi. A Torino settemila; 
duemila a Bologna; mille e 
cinquecento ' a Firenze. Non 
meno grave é la situazione 
nelle città medie e piccole: 
a Modena sono stati resi ese­
cutivi trecento sfratti, oltre 
cento •- a Reggio Emilia. In 
Italia dovranno essere effet­
tuati nei prossimi otto mesi 
circa duecentomila sfratti. 

' I dati evidenziano una si­
tuazione drammatica che co­
involge oltre un milione di 
persone. Nel nostro paese, è 
noto, si costruisce, ma disor­
dinatamente. C'è bisogno di 
case economiche L che soddi­
sfino la richiesta media e 
invece si costruiscono anco­
ra seconde e terze case, abi­
tazioni di lusso e troppo co­
stose. Soltanto l'anno scorso 
per queste abitazioni ' sono 
stati investiti quattromila mi­
liardi. Tanti, se si pensa che 
con 1 mille e 78 miliardi stan­
ziati con la legge stralcio 
dell'agosto scorso si dovreb­
bero costruire dai cinquanta 
ai sessantamila alloggi popo­
lari. 

- "' In vista della scadenza del­
la proroga del blocco dei fit­
ti (31 ottobre prossimo), il 
SUNIA, sindacato unitario de­
gli inquilini, ha inviato un te­
legramma ai segretari del 
PCI Berlinguer e del PSI 
Crasi, con cui si chiede il 
loro intervento perché il nuo­
vo decreto di - blocco che il 
governo si appresta a varare 
contenga ' la revisione della 
recente normativa sugli sfrat­
ti. In caso contrario si pro­
trarrà l'attuale, massiccia in­
tensificazione delle disdette. 
' Le apprensioni .«ono più che 

' giustificate. P Consiglio dei 
ministri in una delle prossi-

•t'.:f 

me sedute, potrebbe emettere 
un decreto legge che si limi­
ti a spostare (al 31 dicem­
bre '77,0 al 31 marzo 78) 
la proroga - della durata dei 
contratti di locazione. •-,-•• 
• Gli inquilini • con un red­
dito annuo inferiore agli otto 
milioni di ^ lire potranno con­
tinuare a godere del benefi­
cio della proroga. Il proble­
ma sarebbe invece serio per 
quelle famiglie (circa ducen-
tomila) che l'ultima legge ri­
tiene - possano essere sfrat­
tate entro il termine ultimo 
del 31 maggio '78. • \ 

Per il rilascio delle abita­
zioni sono stati infatti fissa­
ti termini molto perentori. Ad 
esempio, per le finite loca­
zioni la sospensione dell'ese­
cuzione di sfratto termina con 
il 18 novembre prossimo. Dal 
giorno successivo, in teorìa. 
possono iniziare gli sfratti. 
Negli ' altri casi, che sono 
quelli per necessità del loca­
tore o per morosità, il ter­
mine è fissato al 31 marzo 
del '78 per i provvedimenti 
divenuti esecutivi prima del 
1. gennaio '75. Per quelli, in­
vece, resi esecutivi tra il 1. 
gennaio e il 31 gennaio '75, lo 
sfratto avverrà entro e non 
oltre il 28 febbraio '78. Come 
si vede, i tempi di esecu­
zione • degli sfratti sono or­
mai molto ridotti, anche se 
si dovrà procedere a - sca­
glioni. ••;.-;: /• • • 

- Quale procedura per " gli 
sfratti? Abbastanza semplice: 
il proprietario ne dovrà pro­
porre l'esecuzione un , mese 
prima della • scadenza " e • il 
pretore è tenuto, per legge, 
a fissare la data di - esecu­
zione entro e non oltre un 
mese dalla domanda. Insom­
ma. dal 18 novembre,5 se i 
proprietari di casa che sono 
in possesso di una sentenza 
favorevole chiederanno la ri­
consegna dell'abitazione, • en­
tro un mese potrebbero otte­
nerla. v .:•-•;. -'•••-..-•.-.':-: •=••••-> -
1 Per questi motivi il SUNIA 
ha chiesto ai partiti demfr 
oratici e lo chiederà al go­
verno in questi giorni che, nel 
quadro dell'emissione del de­
creto legge, che appare ormai 
inevitabile, di ulteriore pro­
roga del blocco, si prenda 
seriamente in esame il pro­
blema degli sfratti. Il SUNIA 
proporrà in concreto la so­
spensione dell'esecuzione • de­
gli sfratti per finita locazio­
ne fino all'entrata in vigore 
della nuova • legge di l equo 
canone, in discussione al Se­
nato. Per gli sfratti per mo­
rosità o per necessità del lo­
catore chiederà il ripristino 
delle norme sulle graduazio­
ni e sulle proroghe previste 
dalla legge del 1969, e sop­
presse con l'ultima legge, la 
510. ; / :.;;>-- "• e;;-

Claudio Notari 

a censura 
Del discorso pronunciato da 

Andreotti a conclusione del 
seminario parlamentare del­
la DC i giornali hanno dato 
resoconti e interpretazioni as­
sai differenziate. Su un pun­
to si sono però trovott d'ac­
cordo (eccetto l'Unità): nel-
l'ignorare l'esplicito riferì. 
mento del presidente dei Con­
siglio alla necessità che t 
gruppi parlamentari de si de­
cidano ad affrontare i « pun­
ti dolenti* dell'eouo canone 
e dei patti agrari. - • • 

In particolare. Andreotti 
aveva detto che ti disegno di 
legge governativo sull'equo 
canon* — stravolto proprio 

dal senatori de nel punto 
cardine del tasso di rendi­
mento tanto da creare l'at­
tuale situazione di stallo — 
era frutto di precise esigen­
ze sociali ed economiche, con 
ciò palesemente intendendo 
che la posizione détta DC m 
Senato era errata dal pun­
to di vista degli interessi ge­
nerali del Paese • da nsoa> 
/icore rapidamente. 

Di Questo passo del ditcor* 
so non fé traccia nell'ampio 
resoconto del Popolo. Eviden. 
temente la convenienza dt 
partito vale bene un sacrifi­
cio censorio. Anche se a ca­
rico del proprio prendente 
del Consiglio. 

Lo he presentato ieri i l ministro Gullotti 

Alla Camera il disegno di legge 
che aumenta i pedaggi autostradali 

ROMA — I nodi della politi-
Ica autostradale sono venuti : al pettine da tempo. Par ov­
v i a » al conti «In rovo» del­
le società autostradali, 11 ao-

! Temo conferma la scelta de-

SU aumenti del pedani (dal 
1 al SS per cento in più ri­

spetto alle tariffe attuali) e 
! dell'assunzione a proprio ca­
rico delle ingenti perdite ac­
cumulate dalle concesetona-

• rie, che hanno dato vita ai­
re avventura autostradale » 
contando proprio sulla ga­
nni ta dello a u t o su tutti 1 
dtbtU. 

. Dopo una cfsttattone» di 
oltre 9 mesi, il ministro del 

; Lavori pubbUei, Guilottt. ha 
- infatti pi—alitato Itti alla 
-Camera 11 disegno di lesso 

v̂vO ŝT stm ^^T^'e^s^ej ue^^ ^a^w aseife^BTVi a 

aveva approvato, nana Wnee 

Il piui l'istillino ttftoMIvo 
. proposta da OullotU sul 
• «Aaaaetto degli enti auto* 
i Gradali*prevalenttcapitala 
; MMMoo a provvedimenti per 
. Il settore autostradale », pre-rm momento delie tariffe 

S Uro a chilometro per 1 

veicoli passeggeri, di dieci li­
re a chilometro per l veicoli 
merci di portata fino k 25 

Suintall o Ano a due assi, e 
1 15 lire a chilometro per i 

veicoli merci di portata su­
periore a 35 quintali o supe­
riori a due assi. Con gli au­
menti delle tariffe, il governo 
intende coprire gli ingenti 
deficit di molte società au­
tostradali. 11 disegno di legge 
prevede Infatti una integra-
tiene del fondo centrale di 
garanala par le autostrade 
par lfO miliardi di lire in 2 
anni • la costituitone, presso 
tostaasofondo, di una «ge­
stione speciale » fino al ino, 
che conceda finanalamenU ai-
* •?****£ l n <tfnODltà, per 
un periodo non superiore a 
10 anni a airinttraets annuo 
del S par cento. 

All'Anas il disegno di legge 
di Qmltottl affida 11 oompito 
di raggruppar* tetto una 
normativa unica tutti 1 rap­
porti di mimila»»! attalenti, 
toiletti attoaJmtntt alToo-
aervanaa dt differenti dispo* 
stnonl dt lette. L'Ansa do­
vrebbe stipulare nuove con-

venatoni con nuovi piani fi-
nanstarl. con tutti t conces­
sionari di autostrade. 

Il fondo centrale di garan­
zia dovrebbe essere alimenta­
to anche dagli introiti, «co-
munojue conseguiti, dedotti 
tutte le spese e gli altri oneri 
nel Umili prestabiliti », delle 
società autostradali attive. 

Infine, 11 disogno di legge 
prevede l'equlparaHone della 
obbUgaaioal emesse dagli enti 
concessionari di autostrade a 
quelle emesse dagli istituti di 
credito a medio a lungo ter­
mino ai fini della ritenuta 
sugli interessi. .: 

del « Comitato della PS » sui 
vari, aspètti della riforma.,; 

SMILITARIZZAZIONE - La : 
smilitarizzazione — 9ha det­
to Felsani " — risponde alle 
esigenze del corpo di PS, di. 
uscire dall'equivoco attuale, 
caratterizzato dalla duplicità' 
della sua organizzazione (mi­
litare e civile), dimostratasi' 
negativa ai fini dell'efficien­
za. « Senza > smilitarizzazione 
— lo ha rilevato il marescial­
lo Castronovo — non c'è né 
riordinamento '' né ' riforma. { 
Ciò non significa che si.deb­
ba - attenuare ~ la disciplina. 
bensì restituire al corpo il 
suo carattere civile ». 
- C O O R D I N A M E N T O - *Co-
me si può reagire con suc­
cesso all'offensiva della cri­
minalità organizzata, sempre 
più efferata e astuta e con 
mezzi ingenti a disposizione 
— si è chiesto Di Francesco 
— mantenendo in piedi orga­
nizzazioni di polizia spezzet­
tate, divise da vecchie e as­
surde rivalità, senza un ef­
fettivo coordinamento e con 
mezzi tecnici inadeguati e se­
parati? La sicurezza pubbli­
ca — ha detto l'esponente del­
la PS — richiede una azio­
ne coordinata tra polizia, Ar­
ma dei CC e GdF ed uno 
stretto '• collegamento con le 
istituzioni ad ogni livello ». '. 

SINDACATO — Molte do­
mande dei giornalisti hanno 
ruotato attorno a questo pro­
blema. La libertà sindacale 
— è stata la risposta del cap. 
Giacobelli e di altri membri 
del Comitato — è indispensa­
bile per permettere al perso­
nale di polizia, non solo e 
non tanto di difendere i pro­
pri diritti, quanto €di essere 
protagonista della vita della 
polizia, concorrere a risolve­
re i problemi della riforma 
nella fase della elaborazione 
e della attuazione. Il sindaca­
to aderente alla Federazione 
unitaria ci consentirà di col­
legarci con i cittadini >. 
;- c Questo fatto — ha sottoli­
neato Fortunato Fedele — è 
molto importante, lo sto da 
sei anni alla « Squadra omi­
cidi > di Roma e mi sono re­
so conto quanto sia negativo 
essere separati dalla società 
e dai suoi centri di vita orga­
nizzata. Un collegamento con 
i cittadini — ha concluso — 
è indispensabile : soprattutto 
per la necessaria azione pre­
ventiva contro il crimine». 
*- PLURALISMO — Su questo 
problema la posizione del «Co­
mitato della PS» è stata estre­
mamente chiara: «B* un di­
ritto costituzionale che noi ri­
vendichiamo anche per i po­
liziotti*. L'onorevole Mino 
MartinazsoU — presidente del­
l'Inquirente — ha dichiarato 
sul «Popolo» do abbiamo ri­
cordato noi per chiedere di 
precisare i motivi della ade­
sione alla Federazione unita­
ria) di essere contrario al 
pluralismo, ma ha detto di do­
ver ammettere che « questa 
chiusura contrasta con il prin­
cipio del pluralismo sindaca­
le, garantito dalla : Costitu­
zione». •'•"'•;' . '•'-'•- V: i-------
? « Abbiamo scelto di aderire 
direttamente alla Federazio­
ne unitaria e non a singole 
confederazioni — ha precisa­
to il gen. Felsani — perchè 
essa stessa ha in sé un ca­
rattere pluralistico e perchè 
ci evita di dover fare scelte 
partitiche, che vogliamo as­
solutamente evitare ». . 
'•" SINDACATO =E PARLA­
MENTO — A chi ci accusa di 
voler porre il Parlamento. 
con l'assemblea del 26-27 no­
vembre. di ? fronte al fatto 
compiuto — è stato risposto 
ad alcuni giornalisti — dicia­
mo che questa non è assolu­
tamente la nostra intenzione: 
si tratterà, infatti, di elegge­
re soltanto gli organi perma­
nenti di rappresentanza e di 
sensibilizzare ' ulteriormente 
lo stesso Parlamento, sull'ur­
genza della riforma e sulla 
necessità che la Costituzione. 
« che è la nostra arma ». sia 
rispettata. 

L'urgenza della riforma — 
è stato sottolineato — nasce 
dallo stato attuale della poli­
zia. « Qui si frotta di giocar­
si l'efficienza della PS. Da 
due anni non sappiamo pia 
che cosa siamo — ha detto 
Felsani concludendo il viva­
ce confronto con la stampa 
— né qual è il nostro stato 
giuridico. La struttura non 
regge più. Il problema va 
quindi risotto presto*. 

— Avete posto la fine del­
l'anno come data ultima per 
approvare la riforma: poi che 
cosa farete?, ha chiesto un 
giornalista. 

«Abbiamo indicato la fine 
dell'anno, ma noni certo una 
cambiale che scade. Voglia­
mo solo aottolit—re che la 
turnazione netta polizia i in-
$otUnibUe e va risolta». 

Per ribadirà queste esigente 
tono previste riunioni con ! 
gruppi parlamentari dalla 
Camera. Un iacoatro — è 
stato annunciato isti 

il suo pensiero sul 
temi «a fendo dada riforma. 

'• Sergi© Ptrdera 
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novità in farmacia: come 
*ì * li *'• e 

un banale sedativo, dovrà 
ricorrere alla ricetta del me-

ROMA — Sono entrate in 
vigore nei giorni scorsi le 

5 sei tabelle definitive su- u. dico. Tuttavia, pur con tutti 
• gli stupefacenti e le sostan- ^ i ' contrasti che provoca, - e 
>' ze psicotrope (cioè, attive ••'=' che forse sono riducibili nel 
'; sul - sistema nervoso). < pre- p tempo con l'esperienza, que-

viste dalla legge antidroga sta regolamentazione (si ba-
1 del dicembre 1973. Esse so 

stituiscono le tabelle provvi­
sorie e potranno essere ag-

• giornate ogni a n n o S u pare­
re del Cohtiglio - Superiore 

- della Sanità è di un Comi­
tato tecnico intermlnisteria-

• le nel quale sono presenti, 
' oltre a > rappresentanti ' del 
r Consiglio stesso e dell'Isti­

tuto Superiore di Sanità, an-
> che quelli dei ministeri in-
' teressati (Giustizia. Pubbli- V. di malattia 

ca Istruzione, Sanità. Esteri, 
.. Finanze, Interni, Industria), 

delle Regioni, del Comuni e 
delle province, dell'arma dei 

•} carabinieri e altri. [ f j -:'•* 
•• Il provvedimento comple­

ta le disposizioni già in vi­
gore da tempo e introduce, 

M 

di bene, già esistente ma non 
applicata in assenza -, delle 
pene . previste: quante me­
dicine finora comprate llbe-

f: ramente in farmacia, - ave-
j vano invece l'obbligo di ri-
' cetta?) è assolutamente ne­

cessaria per porre un freno 
; all'abuso di farmaci, riser-
J vandone il consumo solo per 
quei casi in cui esso è giu­
stificato da uno stato reale 

Che cosa sono 
le tabelle 

- La - legge ' ne * contempla 
sei, partendo dalle droghe 
più pericolose per arrivare, 

in via definitiva, nuove nor- - in via decrescente, agli psi-
' me sulla vendita di molte 
t. sostanze •medicinali: h cosi, 
• anche se buon ultima, l'ita­
ci lia arriva ad adeguarsi al-
•> le condizioni degli altri pae­

si J europei . < in • part icolare 
: quel l i de l M E C . • » . , < • < . 
- ' Il provvedimento completa 
' le disposizioni già in vigore 
'-' da tempo e introduce, in via 
- definitiva. -'J nuove norme 
' sulla ' vendita di molte so-
; stanze medicinali: cosi, an-
••-• che se buon ultima, l'Italia 
.: arriva ad adeguarsi alle con­

dizioni degli altri paesi eu­
ropei, in particolare quelli 

; del MEC. - * • . • - : 
•.-- L'applicazione della legge 
. antidroga è stata resa più 

difficile per tutti gli opera-
" tori interessati e per il pub-
>-, blico da inadempienze, spes-
,• so • clamorose, dell'ammini-
- strazione e da interventi e 

pressioni dell'industria far­
maceutica, che ha fatto di 
tutto per mantenere, il più 
a lungo possibile nel paese 
le condizioni di e liberissi­
mo » mercato e . di facile 

• circolazione dei ! farmaci, f 
Sono pertanto comprensibili 

'/' disorientamenti e risentimen­
ti nel pubblico (non sempre 

, assistito) che ora, anche per . 

cofarmaci -, da : tenere ( solo 
! sotto controllo. nell'eventua-
. lità di un loro uso aberrante. 

'" IL TABELLA ' — ' Sostanze 
: stupefacenti e psicotrope ad 
. elevato rischio, che presen-
,' tano cioè la capacità di in-
- durre dipendenza fisica o 
i psichica: . oppio, morfina e 

morfinici (inclusa l'eroina). 
cocaina e alcaloidi :, simili. 

..metadone, anfetamine, LSD 
,. c 3lire* « ;'.-.-.\,;'f*i'' ''.•,•>. y -\* V-

Il TABELLA — Contiene 
soltanto la canapa indiana. 
di cui non esistono prepara­
zioni farmaceutiche. Quindi 
nella successiva esposizione 
questa tabella non verrà pre­
sa in considerazione.. 

Ili TABELLA — I barbitu­
rici e prodotti similari (e-
sempio, il metaqualonc) che 
presentano forte rischio di 
indurre dipendenza. . - .-

IV TABELLA —. Altri bar­
biturici e amfetaminici (ma 
anche la pericolosissima pen- ' 
tazocina, una sostanza che 
induce colui che se la vuole 
procurare ad atti violenti, 
e che nel precedente decreto 
si trovava nella I tabella). 
che presentano minori peri­

coli di abuso o di indurre 
dipendenza. 

V r̂ V TABÈLLA — Le specia-
^ lità che contengono le sostan-
r ce delle precèdenti tabelle, 
**ma che risultano meno pe­

ricolose per la forma (ad e-
sempio, supposte e non fiale. 

[ sciroppi e non gocce), per 
! la dose e per il modo in cui 
l vengono usate, fò" ̂  ££ ^ 

> ^ V l TABELLA — Le sostan­
ze di cui è incerta la peri­
colosità e ' che dovrebbero 
essere tenute sotto • control-

-} lo per un certo periodo di 
anni (tranquillamenti e ip-

, - notico-sedativi di maggiore 
' diffusione). 

Le nuove norme 
per le ricette 

, 'La legge distingue le spe-' 
cialità che sono inserite nel­
la I e nella III tabella (per 
le quali occorre una ricelta 
speciale) da quelle della IV, 
V e VI tabella. ; 

Per le specialità che si tro­
vano nella l e 111 tabella so­
no introdotti i seguenti cri­
teri: >••••>-.?; r.ur.i : • • ' ..-.r ,..-• 
A - Ricetta speciale compi­
lata su ' ricettario madre-fi­
glia. predisposto dal ministe­
ro della Sanità in modello 
unico. Ogni ricetta di questo 
ricettario deve portare: • 1) 
la firma del sanitario ripe­
tuta due volte (una al mo­
mento del ritiro del blocchet-

• to : presso l'Ordine dei Me-
' dici che lo riceve dal mini­
stero. e l'altra al momento 
della compilazione della ri­
cetta): 2 ) . nome, i cognome 

, e residenza dell'ammalato: 
3) la dose (in lettere e non 
in cifre), il modo e i tempi 
di somministrazione; 4) la 
data; 5) il domicilio e il nu­
mero telefonico del medico. 
La durata della cura pre-

. scritta non deve superare 
gli otto giorni. La prescri-

. zione deve essere limitata a 
una • sola preparazione (ar­
ticolo 43). La ricetta specia­
le si può presentare al far­
macista al massimo entro 
dieci giorni dalla data del 
rilascio (art. 45). •• y.- > 

B - Il farmacista deve ac­
certare l'identità dell'acqui-

. rente e prendere nota degli 
i estremi del documento di ri-
.^'conoscimento in calce alla 
'$ ricetta speciale * (art. ' 45),: 

I minori di diciotto anni non 
possono acquistare queste 
specialità (art. 44). 

Per le specialità della IV, 
i;,Vl:ì.e',VI tabella, • i; criteri 
;: H o n o : If.-. r̂  J ^ • M SKC;"" V' 
• f-' In ' genera le ! sono vondute 

; dietro presentazióne di una 
normale ricelta medica che 

, viene ritirala dal farmaci-
W sta.' cioè non ripetibile (a-

ticolo 70). Anche queste spe-
•-/ cialità * non possono essere 

véndute ai minori di diciotto 
anni (art. 44). Le specialità 
che rientrano nei criteri re­
strittivi della V tabella (bas­
se concentrazioni o piccole 
quantità di sostanze stupe-

'. facenti o psicotrope) ' e le 
specialità non iniettabili del­
la VI possono essere vendute 

; dietro presentazione di ricet­
ta medica ripetibile, valida 
per tre mesi e utilizzabile 

. cinque volte (art. 70). Que­
ste ricette sono compilate 
sui normali ricettari dei me­
dici. •;•••-• 

Per le confezioni di alcu- \ 
ne preparazioni antidolorifi­
che che non superano certe : 

dosi (dose per compressa e ; 
dosi giornaliere), l'acquisto 
può avvenire anche senza • 
ricetta (art. 70 e tabella 4 

; della farmacopea ufficiale). -
• Ciò vale • ad esempio ? per 

- ' l'Optalidon, il Veramon e la [ 
Cibalglna. Stando a quanto, 
si dice, le ditte che fabbri-
cano analgesici stanno pre- : 
parando •'. piccole confezioni . . 

ì d i e • dovrebbero e s s e r e > di­
sponibili a l ! più presto sul 

; mercato, dato che verrebbe ; 
autorizzata la vendita senza -

, ricetta di confezioni conte-
; nenti rispettivamente 4 com-. 

presse • di Cibalglna, 8 di 
Optalldon e 6 di Veramon. 
Si tratta però di vedere, do- • 

1 pò le polemiche sul pirami­
done, se queste preparazio­
ni verranno sottoposte ad al­
tre limitazioni. . '•••••; 

E' ' il caso anche di ac-. 
cennare qui alle difficoltà 
cui vanno incontro, con que-

: ? ; « 

sta normativa, quegli amma­
lati che hanno una necessità 
costante di acquistare barbi­
turici antiepilettici. 3 E' giu­
sto che le materie siano te- -
oute sotto controllo secondo 
quanto prevede la legge an- " 
tidroga, perché il procedi- • 
mento di sintesi è lo stesso -
sia per i barbiturici molto 
pericolosi che per il fenobar- ; 

bitale e il metilfènobarbita-
le, clo$ gli unici due usati 
come antiepilettici. Tuttavia. ' 
per considerazioni che ri­
guardano l'aspetto sociale 
dell'epilessia (in Italia 1 ma­
lati sono in numero costante 
intorno ai 300.000) e per le 
caratteristiche delle prepara­
zioni contenenti i due barbi­
turici antiepilettici, che non 
sono adatte ad essere usate 
a fini di tossicomania, ' sa­
rebbe • auspicabile '• studiare ^ 
tutti i meccanismi utili ad 
agevolare la distribuzione 

Pene e •„"';"..'.•"' 
ammende . 

li medico che viola le nor- ., 
me per il rilascio di ricet­
te è punito con ammenda -: 

da 100.000 a 500.000 lire (ar- . 
ticolo 43). 11 farmacista che ; 
vende, sia pure con ricetta, 
prodotti di qualsiasi tabella 
a persona minore (e. aggiun­
ge la legge in maniera mol- ' 
to opinabile, a persona ma- " 
nifestamente inferma di men-. ; 
te) è punito con l'ammenda 
fino ad un milione di lire, • 
salvo che il fatto non costi- 5 
tuisca più grave reato. Se " 
il farmacista, invece, ven­
de senza ricetta o comun­
que in modo irregolare, è 
punito con l'arresto fino a 
due anni ' e l'ammenda da 
50.000 lire a due milioni, sem- ' 
pre che il fatto non costi­
tuisca più grave reato. '' 

•Sotto questo aspetto, è le- : 

gittima la scontentezza di 
molti farmacisti, che si tro- : 

vano nella condizione di pò- '•• 
ter essere assai più grave-. 
mente puniti per inadempien-
ze per le quali i medici so­
no • colpiti con una banale 
ammenda. ' 
Giancarlo Angelonl 

-'•e. •• La « contestazione » del preside della Facoltà di Scienze politiche 
;\-'.-\yr s . \ s \ 

e polemiche all'Università di Trieste 
Le conseguenze dì un lungo malgoverno DC-destre e dei personalismi che sono venuti accumulandosi 

•j» • A-— - ; 

U «Izvestiu» 
sulla bitmrale 

del «dissenso» 
MOSCA ' (Tass) — ' «La 
biennale di Venezia dì que* 
sfanno non soltanto è lon­
tana dall'idea della confe­
renza paneuropea dell'am­
pliamento degli scambi cul­
turali, ma addirittura va nel­
la direzione opposta a quella 
di Helsinki » — scrive il 
giornale «izvestla» a propo­
sito della indegna sortita del 
presidente della biennale 
Carlo Ripa di Meana. Il 
quale — rileva 11 giornale — 
fin da febbraio sta preparan­
do un raduno dei cosiddetti 
«dissidenti» del paesi del­
l'Europa orientale, offrendo 
loro una tribuna per la pro­
paganda anticomunista. 

Fin dall'iniUo l'videa» di 
Ripa di Meana ha suscitato 
— dice ancora li. giornale 
moscovita — molte perples­
sità più che legittime. L'uni­
co criterio artistico per la 
scelta degli autori e delle 
opere è», la « dissidenza » po­
litica del partecipanti, la lo­
ro battaglia contro l'ordina­
mento sociale di quei paesi 
dai quali sono emigrati in 
occidente. Ora il presidente 
della biennale li sta cercan­
do ln tutti gli angoli pia ri­
posti del mondo. 

TRIESTE — Una vivace po­
lemica si intreccia in queste 
settimane attorno alla Facol­
tà di Scienze politiche del­
l'Università di Trieste. Un 
quotidiano nazionale ha tito­
lato recentemente in questo 
modo: < A Trieste l'Univer­
sità si ribella a un barone». 
Il barone sarebbe il prof. Pet-
toello-Mantovani. preside del­
la facoltà e incriminato di 
violenza aggravata, < falso in 
atto pubblico, abuso d'atti di 
ufficio e peculato. -»•-'••-•?..-• 
-~ n - titolo - è indubbiamente 
avventato, perchè se c'è un 
dato che è emerso finora con 
chiarezza dall'intera vicenda 
(nella quale permangono cir­
costanze e situazioni che van­
no accertate) esso consiste 
nella conferma di una prassi 
in passato troppo a lungo se­
guita dai gruppi di potere che 
hanno gestito l'università: la 
prassi del clientelismo, del 
personalismo, della conduzio­
ne > dispotica e intollerante. 
Una prassi, è bene aggiunge­
re. contro la quale il prof. 
Pettoello-Mantovani. nomina­
to preside di facoltà, ha mo­
strato di : voler intervenire. 

Sarebbe troppo lungo riper­
correre le varie fasi attra­
verso cui la Facoltà di Scien­
ze politiche dell'università 
triestina si è andata forman­
do: prima corso di studi del­

la facoltà di Giurisprudenza, 
quindi corso di studi autono­
mo. Coloro che vollero isti­
tuire la facoltà (in prevalen­
za personaggi della DC e del­
la destra), curarono poi di 
gestirla e modellarla secondo 
i propri ristretti interessi ac­
cademici e politici, e deci­
sioni - venivano assunte — e 
ciò è durato fino a un pàio 
d'anni fa — da un e comitato 
tecnico > ; presieduto dal de 
Zampetti. Da un lato si evi­
tò di chiamare altri titolari 
di cattedra (perchè ciò signi­
ficava sancire la fine dello 
stesso e comitato»), dall'altro 
però si reclutarono con me­
todi approssimativi e clien­
telali decine e decine tra in­
caricati e : borsisti (una set­
tantina. per essere più esat­
ti). pur ammassati nell'angu­
sto spazio di tre stanzette 

E tuttavia l'ingresso di nuo­
vo personale docente, e la 
inevitabile introduzione di lo­
giche non perfettamente con­
sonanti con le impostazioni 
del comitato; il volontario 
trasferimento a Milano del 
prof. Zampetti; la nomina di 
Pettoello-Mantovani a presi­
de dell» facoltà; la difficolti 
crescente nella difesa di pri­
vilegi acquisiti da parte dei 
baroni, tutto questo non po­
teva non determinare una si­
tuazione nuova. A far esplo­

dere lo < scandalo » è il ri­
fiuto del preside di concedere 
il posto di professore ad un 
certo Andrea Carboni, per via 
di un giudizio negativo'su un 
suo lavoro di ricerca. • Fioc­
cano le denunce, alcuni do­
centi - spediscono un esposto 
urgente al ministero della PI. 
Le accuse, come si ; diceva. 
sono ; di - violenza ' aggravata 
(nei confronti del prof. La 
Marca), falso continuato e ag­
gravato in atto pubblico (per 
aver fatto assistere ai consi­
gli di facoltà i rappresentanti 
delle varie categorie accade­
miche senza registrare la lo­
ro presenza), abuso innomi­
nato in atti d'ufficio, perfino 
peculato (per avere, il pre­
side. percepito lo stipendio 
senza « mettere piede all'Uni­
versità di Trieste»). 

In una lettera ad un quo­
tidiano locale il preside re­
spinge ogni accusa e difende 
il rigore del proprio operato. 
Gli stessi docenti si dividono 
in due gruppi. Le lettere, le 
smentite, le precisazioni si 
accavallano. Gli studenti, tra­
mite la lettera di • un 
loro rappresentante, difendo­
no l'azione moralizzatrice del 
preside. * 

La situazione è dunque a 
questo punto. Ce n'è d'avan­
zo perchè si faccia piena lu: 
ce sull'intera vicenda. 

| | |JGiovedìj 
* riunione 

• delle Leghe 
disoccupati 

ROMA — Una riunione na­
zionale di tutte le Leghe dei 
giovani disoccupati, aderenti 
alla Federazione COIL-CISL-
UIL, si terrà giovedì prossi­
mo, 13 ottobre, a Roma nel 
salone della UIL nazionale. 
L'incontro, promosso dal 
coordinamento delle Leghe, 
avrà come temi centrali del 
dibattito l'applicazione della 
legge sul preawlamento e il 
rapporto fra i giovani disoc­
cupati e il movimento sin­
dacale. • 

Domani 
si riunisce, 

la V commissione 
del PCI 

SI riunisce domani, njerc: 
ledi 12 ottobre, alle are \ 
presso la Direzione dal Par 
tlto, la V Commissione de: 
Comitato centrale con 11 se­
guente ordine del giorno: 
«Lo sviluppo delle organiz­
zazioni del Partito nelle fa* 
briche e sui luoghi di lavo­
ro; Informazione sull'attività 
per 11 mese del Partito». 

Superiti 1 10 miliardi i.J'»: 

Domenica si chiude 
la sottoscrizione 

' La campagna di sottoecrUione per la stampa comu­
nista è giunta ormai alle ultime battute. Alla data di 

' sabato scorso, come già annunciato, è stata superata 
la cifra di 10 miliardi di lire. La Sezione eentrale 
<U ammiruetrasione dal Partito comunica che dome­
nica M ottobre si conclude la campagna 77, e invita 
tolte la Fadorationi a comunicare antro venerdì i dati 
definitivi di chiusura per consentire la redazione defi­
nitiva della graduatoria (che pubblichiamo aggiornata 
alla data di sabato • ottobre). , 
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